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MAURO CAMOIRANO
CARCARE
Non sarà necessario evacuare 
i residenti per spostare le bom-
be rinvenute a Carcare, duran-
te gli scavi di un cantiere edile 
in zona Lungobormida. L’ope-
razione sarà però scaglionata 
in 4 giorni, da lunedì a giove-
dì, per non gravare troppo sul-
la cava cairese, Cave Marchi-
sio a Camponuovo, dove sa-
ranno fatte brillare.

Lo stato  di  conservazione 
delle granate consentirà, infat-
ti, agli artificieri di procedere 
in sicurezza alla loro rimozio-
ne. In gergo è definita una “bo-
nifica semplice” visto che non 
si tratta di bombe lanciate ed 
inesplose, per le quali le proce-
dure diventano più complesse 
e pericolose, con la necessità 
di una preventiva rimozione 
della spoletta di innesco pro-
babilmente attivata anche se 
poi non ha provocato lo scop-
pio dell’ordigno. Le granate, 
infatti, sebbene siano chiari i 
segni dei circa 80 anni passati 
sottoterra, sarebbero state ac-
catastate in quel luogo senza 
essere state mai attivate, e poi 
sepellite, volontariamente o 
dagli  stravolgimenti  che  in  
quasi un secolo ha avuto quel-
la zona, un tempo un’ampia di-
stesa verde disabitata. Fino, 
appunto, a riemergere duran-
te il cantiere.

Conferma il sindaco di Car-
care, Rodolfo Mirri: «Dopo l’a-
nalisi degli artificieri del 32° 
Genio Guastatori di Fossano, 
ed il  conseguente confronto 
tra Comune, gli esperti dell’E-
sercito, la prefettura e le forze 
dell’ordine, si è appunto opta-
to per questa soluzione. Le ope-
razioni saranno spalmate su 
quattro giorni, dalle ore 9 alle 
16, comprese le procedure di 
distruzione in cava. Durante la 
rimozione delle granate, a cu-
ra degli artificieri, si garantirà 
un cordone di sicurezza, ed in-
vitiamo sin da ora la cittadi-

nanza a mantenersi a debita di-
stanza, ma senza arrivare ad 
evacuare i residenti. Poi il fur-
gone speciale su cui verranno 
caricate  sarà  scortato  dagli  
stessi carabinieri sino alla ca-
va in località Camponuovo, 
dove verranno distrutte dagli 
artificieri. E così negli altri tre 
giorni successivi. Si tratta di 
29 granate di artiglieria (nove 
da 105 millimetri e venti da 
75 millimetri) risalenti alla Se-

conda guerra mondiale».
Ritrovamenti di questo tipo 

non sono rari: il 32° Reggimen-
to Genio Guastatori della Bri-
gata Alpina Taurinense, che 
ha la responsabilità della boni-
fica da residuati bellici in tutto 
il  Piemonte, Liguria e Valle  
d’Aosta, negli ultimi due anni, 
nella sola Liguria, è stato chia-
mato  a  neutralizzare  quasi  
200 ordigni. —
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I carabinieri del Nucleo Radio-
mobile di Cairo, coadiuvati da 
una pattuglia della stazione di 
Cengio, hanno arrestato in fla-
granza di reato due venticin-
quenni albanesi, indagati aver 
appena rubato circa mille chi-
logrammi di rame dal magazzi-
no di un’impresa di costruzio-
ni della Valbormida. 

Intorno alle 3 del mattino di 
ieri, infatti, una pattuglia del 
Norm della compagnia carabi-
nieri di Cairo, impegnato nel 
pattugliamento della locale zo-
na industriale, luogo ove negli 
ultimi periodi si sono sussegui-
ti alcuni furti di materiale fer-
roso, hanno notato transitare a 
bassa velocità un furgone con 

due persone a bordo. Insospet-
titi per la presenza del veicolo 
commerciale in un orario in-
consueto, i militari, con il sup-
porto della pattuglia della sta-
zione di Cengio, hanno ferma-
to e controllato il veicolo e gli 
occupanti, scoprendo, nel va-
no carico, grossi cavi elettrici 
in rame dei quali i due stranie-
ri non hanno saputo giustifica-
re il possesso. Gli immediati ac-
certamenti hanno consentito 
ai militari di appurare che l’in-
gente quantitativo di metallo 
era appena stato sottratto dal 
magazzino di un’impresa di co-
struzioni con sede poco distan-
te dal luogo del controllo.

Prontamente contattato, il 
responsabile dell’impresa ha 
constatato l’ammanco ed ha 
presentato denuncia, permet-
tendo così ai carabinieri, pre-
vio accordo con la Procura 
della Repubblica di Savona, 
di poter arrestare in flagran-
za i due malviventi, entrambi 
residenti in provincia di Tori-
no e già noti alle forze dell’or-
dine, e di trattenerli in attesa 
di  giudizio  direttissimo  in  
programma oggi.M.CA. —
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Bombe da far brillare
“Non sarà necessario
evacuare i residenti”
Il sindaco spiega come si svolgeranno le operazioni
“Lunedì il via, si procederà per 4 giorni dalle 9 alle 16” 

O
spedale di Cairo, il 
consigliere regiona-
le Pd Roberto Arbo-
scello punta ancora 

sull’ospedale di area disagiata, 
riesumando l’iniziativa di leg-
ge popolare del 2017. Per il sin-
daco di Cairo, Paolo Lamberti-
ni, sarebbe però «un tremendo 
passo indietro».

Per il rappresentante Dem, 
«la Val Bormida ha bisogno di 
un presidio  sanitario  piena-
mente funzionante, adeguato 
alle reali necessità della popo-
lazione; per questo motivo ho 
portato in Commissione Sani-
tà tale richiesta. Si potranno 
quindi convocare tutti i sogget-
ti interessati (sindaci, sindaca-
ti, medici, infermieri, Asl, Ali-
sa, Comitati) che possano dare 
un contributo alla discussione. 
Ciò consentirà di capire se lo 
status di ospedale di area disa-
giata è fattibile o meno, e quali 
vantaggi comporterebbe».

A dire il vero, nel piano so-
ciosanitario del 2017, assesso-
re regionale alla Sanità Sonia 
Viale, l’ospedale di Cairo era 
già stato inserito con tale sta-
tus, che poi era tornato a spari-
re nei piani successivi. Riguar-
do ai vantaggi, però, Lamberti-
ni è categorico: «Sarebbe un 
passo indietro: gli ospedali di 
area disagiata, nei pochi casi 

in cui sono stati realizzati so-
no, cito testualmente, “struttu-
re a basso volume di attività” e 
con posti letto limitati. Vorrei 
chiedere ai  Valbormidesi  se  
preferiscono  una  targhetta  
con scritto “Pronto soccorso” 
per un reparto che in realtà 
non lo sarebbe, o il potenzia-
mento dell’attuale PPI ed, an-
cor  prima,  l’individuazione  
delle vere priorità di questo 
comprensorio, che vede sicura-
mente la rete di emergenza mi-
gliorabile, ma che non può es-
sere la pregiudiziale di tutto».

Ed anche per l’Asl 2 non si fa-
rà marcia indietro. Spiegano, 
in una posizione condivisa dal-
la Regione: «Il piano socio sani-
tario  regionale  vigente  
(2023-25) identifica l'ospeda-
le di Cairo come una "struttura 
a forte integrazione con il terri-
torio ad orientamento lungo-
degenziale e ambulatoriale, se-
de di Ospedale di Comunità e 
Casa di Comunità." L'azienda 
sta potenziando l'offerta di ser-
vizi,  anche assicurando una 
grande attenzione alle presta-
zioni di primo livello, oltre che 
con la presenza dell'automedi-
ca sulle 24 ore e infermieristi-
ca sulle 12, con la disponibilità 
del PPI sulle 12 ore. Oltre ad 
un'area dedicata alla chirurgia 
ambulatoriale, anche i servizi 
di diagnostica sono in fase di 
potenziamento». M.CA.—
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cairo

Rubano a ditta
mille chili di rame
due arrestati
dai carabinieri

Le granate di artiglieria rinvenute a Carcare

ALTARE. il piano di prevenzione

Pericolo esondazioni, iniziati i lavori
per la sicurezza del rio Retano Gavello 

Lavori per la messa in sicu-
rezza idrogeologica del terri-
torio di Altare. Proseguono 
gli interventi collegati al pia-
no generale di prevenzione 
sul rio Fossato e i suoi af-
fluenti, resi possibili a parti-
re dallo scorso autunno gra-
zie a un finanziamento da 
800 mila euro da fondi Pnrr. 
Dopo i lavori già eseguiti ne-
gli scorsi mesi sulla zona di 
via Mallare e nel centro stori-
co, è ora atteso l'intervento 
di messa in sicurezza defini-

tiva del rio Retano Gavello, 
nel tratto finale all’altezza 
di via Cesio: i lavori (deter-
minanti anche per la sicurez-
za dell'area dell'ex Savam) 
consentiranno di aumenta-
re la portata d'acqua. Duran-
te l’ultima alluvione, in otto-
bre,  questo corso d’acqua 
era infatti nuovamente eson-
dato, portando con sé fango 
e detriti che hanno invaso 
strade, piazze e scantinati 
del centro storico.L.MA. —
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Nuovo dibattito sulla funzionalità dell’ospedale di Cairo

Il consigliere Pd torna su una vecchia iniziativa
ma per il sindaco “sarebbe un passo indietro”

Ospedale di Cairo
Arboscello punta
su “area disagiata”

Il rame rubato a Cairo

IL CASO

*

*

Un lettore scrive: 
«In merito all’articolo sul pro-
blema della mensa della scuo-
la elementare D’Azeglio vor-
rei  evidenziare  che  non  si  
tratta di un caso isolato. Alla 
Don  Murialdo,  frequentata  
da mio figlio, si riscontrano 
gli  stessi  problemi:  capelli  
nei piatti, frutta marcia, pa-
sta cruda. Credo che i proble-
mi riguardino tutte le scuole 
i cui pasti sono probabilmen-
te  preparati  dal  medesimo 
fornitore. Credo come prima 
cosa, per tutelare la salute 
dei  bambini,  sia  d’obbligo  
un’ispezione  approfondita  
negli stabilimenti in cui ven-
gono preparati». 

EMANUELA BACCON

Un lettore scrive: 
«Il Palazzo del Nuoto di via Fi-
ladelfia a Torino è gestito dalla 
Federazione  Italiana  Nuoto  
ma è a tutti gli effetti una pisci-
na comunale ed è proprio al Co-
mune di Torino che si deve la 
vergognosa scelta di non aggiu-
stare l’unico ascensore che por-
ta alle gradinate, fermo ormai 
da svariati mesi, nonostante i 
numerosi solleciti dello Staff. 

Da genitore con disabilità e im-
possibilitato a fare  le  scale,  
ogni volta che mio figlio ha 
una gara presso questa struttu-
ra non posso andare a vederlo, 
a meno di non fermarmi dietro 
le vetrate a bordo vasca, da cui 
non si vede praticamente nulla 
a causa dell’andirivieni degli 
sportivi che, giustamente, so-
stano, passano e si scaldano du-
rante le manifestazioni. Ferma 
la disponibilità dei ragazzi che 

gestiscono la struttura, che pe-
rò non hanno voce in capitolo 
sulla  manutenzione  dell’im-
pianto stesso e che di fronte al-
le mie rimostranze non posso-
no che essere dispiaciuti e for-
nire la soluzione di cui sopra, è 
indecoroso che in una città co-
me Torino un ascensore indi-
spensabile per agevolare i di-
versamente abili venga lascia-
to guasto per svariati mesi, a 
maggior ragione se si conside-

ra che raggiunte le gradinate 
sono presenti alcuni stalli dedi-
cati ai possessori di carrozzi-
na, che rimangono inevitabil-
mente sempre vuoti. Confido 
che il Comune legga questa 
mia lettera e possa porre rime-
dio quanto prima». 

ANDREA ASTI

Un lettore scrive: 
«Ricordo che quando si passeg-

giava per la città in giro era fa-
cile trovare dei vespasiani per 
fare una fermata necessaria. 
Adesso che siamo anziani e 
non vogliamo fermarci a pren-
dere qualcosa nei locali, bar, 
per poter chiedere di usare i lo-
ro servizi, il problema è fasti-
dioso perché non è facile tro-
varne. Mio marito molte volte 
rinuncia ad uscire: per lui il 
problema è pesante data l’età e 
i motivi gravi che richiedono 
una fermata spesso se solo ci 
fossero più possibilità di tro-
varli nelle passeggiate. E il pro-
blema della pulizia nei pochi 
che troviamo è al limite del di-
sgusto. Grazie per l’opportuni-
tà di darci per sottolineare un 
problema». 

R. B. 

Specchio dei tempi
«Allarme mense scolastiche: servono più controlli» - «Palazzo del Nuoto, quell’ascensore fermo da mesi» 

«La sparizione dei gabinetti pubblici»
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